
S
uperapplaudito l’attore te-
atrale Fabrizio Gifuni.
«Non mi vergogno di dire -
esordisce - che il sentimen-
to che assomiglia di più a

quello che provo pensando al paese
è la paura. Giovanni Falcone disse
“soltanto gli incoscienti non hanno
paura». Definisce i nostri tempi, tem-
pi «opachi, bui e molto molto perico-
losi». Siamo «in un’epoca di post ge-
nocidio culturale, adesso capiamo
tutti cosa voleva dire Pasolini quan-
do solo nel deserto ci diceva che la

televisione» sarebbe stata la nuova
forma di fascismo. «Le istituzioni ri-
tornino a dire che la cultura, l'arte,
la ricerca sono parte fondamentale
del tessuto connettivo della socie-
tà. Non sono parole vuote, sono pa-
role che pesano». Un intervento co-
raggioso, appassionato, che strap-
pa applausi calorosi, lunghi, ripetu-
ti, soprattutto quando dice «compa-
gni e compagne...è da tempo che
volevo usare queste parole». Inver-
tire il sistema di cose perché se tut-
to resta come è, poi capita che «ci
sono persone che indossano divise
che non si levano la sera perché so-
no nell'anima e non si tolgono più».
Cita anche i «topi solerti che voglio
trascinare questo paese nel fango».
Il suo urlo: fermiamoli.❖

È
l’insegnante che tre anni
fa fece aprire un dibattito
andato avanti per settima-
ne con una lettera che ave-
va un titolo fatto così: «Se

il mio fondo schiena vale più di due
lauree». Mica Spicola, insegnante di
Palermo, porta qui, nel Palalottomati-
ca, quel pezzo del paese che resta
sempre più fuori dai media eppure ri-
guarda la quotidianità di milioni di
famiglie normali. Parole come pie-
tre, dure, che fanno inumidire gli oc-
chi quando racconta la Sicilia che lot-

ta per mantenere i ragazzi a scuola,
per dare il pasto ai figli delle famiglie
più povere e spinge i figli dei ricchi a
condividere con i loro compagni.
«Chi glielo ha insegnato? - chiede -
Noi glielo abbiamo insegnato». Quan-
do finisce di parlare Bersani si alza e
va ad abbracciarla a lungo. «Questi
cialtroni hanno scambiato la scuola
per un servizio, come la fila alla posta
- dice -, ma la scuola è nei primi dieci
articoli della Costituzione, è la nostra
identità, siamo noi. Voi protestate
contro la legge bavaglio, ma a noi e ai
vostri figli il bavaglio lo hanno messo
con l’indifferenza», Cita la «Cecità» di
Saramago, «quel male da cui sembra-
no affetti gli italiani». Dove è finita -
chiede- la solidarietà economica poli-
tica e sociale?❖
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Vuvuzelas
e Pd

C'erano anche loro, immancabili: le vuvuzelas, simbolo e tormento dei mondiali in

SudAfrica.Lehannosuonatealcunioperai licenziati,appenaPierLuigiBersaniha iniziato il

suo intervento allamanifestazionedel Pdcontro lamanovra. In prima fila gli stati generali

del pd, assenteD’Alema in Cina, che più volte si sono girati a guardare la platea «calda»

«La scuola è la nostra
identità, siamonoi»
Parla l’insegnante di Palermo che nel 2007 entrò in polemica
con il Financial Times per l’eccesso di donne nude in Italia

L’insegnante
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«Fermiamo i topi che
ci gettanonel fango»
FabrizioGifuni cita Pasolini e Falcone, la paura per i tempi
«bui e opachi» che viviamo e il «nuovo fascismo» della Tv

L’attore

ROMA

Ieri a Roma, bandiere allamanifestazione del Pd
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